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Legg e  Regio n a l e  30  mag g i o  199 4 ,  n.  41

Attribuz io n e  alla  Fidi  Tosca n a  S.p.A.  di  nuove  funzio n i  in  favore  dell e  impres e  
agrico l e (*)   (4)  

(Bollettino  Ufficiale  n.  39,  par te  prima,  dell'08.06.199 4)
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Titolo  1
 COSTITUZIONE  DELLA FIDI  AGRICOLA  S.P.A.

Art.  1  
 Costi tuzione  denominazione  sede

Abrogato.  (5)  

Art.  2  
 Partecipazione  alla  Società

Abrogato.  (5)  

Art.  3  
 Ogget to  sociale

1.  La  Fidi  Toscana  S.p.A.  (6)  ha  per  ogget to  sociale  la  concessione  di  garanzie  sussidia rie  in  favore  delle
imprese  agricole,  singole  o  associa te ,  ai  sensi  dell’art .  2135  del  Codice  Civile,  nonché‚  delle  imprese
della  pesca,  dell’acquacol tu ra  e  della  caccia,  a  fronte  dell’approvazione  da  parte  degli  enti  creditizi,  ai
sensi  dell’ art .  43  del  decre to  legislativo  1°  settemb r e  1993,  n.  385  , di  operazioni  di  credito  agrar io  e
pesche re ccio,  a  tasso  ordinario  o  agevolato,  a  breve  o  a  medio- lungo  termine.

Art.  4  
 Diret tive  ed  indirizzi

1.  Il  Consiglio  regionale  può  in  ogni  tempo  emana r e  apposite  diret t ive  per  la  Fidi  Toscana  S.p.A.  (6)  

2.  La  Giunta  regionale  indirizza  attività  dei  rappre s e n t a n t i  della  Regione  nel  quadro  delle  diret t ive
impart i te  dal  Consiglio  regionale .  Le  diret t ive  ed  i  relativi  indirizzi  definiscono  i  criteri  di  selezione
degli  intervent i  in  relazione  alle  indicazioni  derivanti  dal  Progra m m a  regionale  di  sviluppo  nonché‚  in
funzione  dei  progra m mi  obiet tivo  di  cui  alla  R.  9-6-1992,  n.  26  Gli  amminist r a to r i  nomina ti  dalla
Regione  Toscana ,  ai  sensi  del  successivo  articolo  9  ,  redigono  la  relazione  di  cui  all’  art.  3  della  l.r.  9-
4-1990,  n.  40  ,  specificando  inoltre  l’ammonta r e  delle  garanzie  pres t a t e  nel  semes t r e  di  riferimen to ,
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l’ammonta r e  delle  sofferenze  regis t ra t e  sui  credi ti  garan t i t i  e  l’ammonta r e  delle  perdi te  rimborsa t e .

Art.  5  
 Concessione  delle  garanzie

1.  Per  la  concessione  delle  garanzie  la  Fidi  Toscana  S.p.A.  (6)  utilizza  le  disponibilità  provenien t i  dal
patrimonio,  inteso  come  l’insieme  del  capitale  sociale,  delle  riserve  legali,  statu t a r ie ,  volontari e,  delle
riserve  da  rivalutazione  per  conguaglio  moneta r io,  degli  utili  non  dist ribui ti,  dei  fondi  rischi  o  di
garanzia  e  dei  presti ti  subordina t i  assimilati  al  patrimonio  dalla  normativa  vigente .

Art.  6  
 Stipula  delle  convenzioni

1.  Per  la  concessione  delle  garanzie  la  Fidi  Toscana  S.p.A.  (6)  stipula  convenzioni  con  gli  enti  creditizi,
definendo,  in  par ticola re :
a)  i  crite ri  per  dete r mina r e  i  tassi  di  interes se  per  i  diversi  tipi  di  operazioni,  che  devono  essere

comunque  non  superior i  ai  tassi  di  riferimen to  per  le  operazioni  agevola te  e  ai  migliori  tassi  di
merca to  per  le  operazioni  ordinarie;

b)  la  quota  delle  eventuali  perdite  derivanti  da  operazioni  garan t i te  che  deve  essere  assunta  dalla
Fidi  Toscana  S.p.A.  (6)   Tale  quota  non  può  comunque  essere  superiore  al  75%;

c)  il volume  di  credito  massimo  garanti to,  espresso  in  un  multiplo  del  patrimonio.   (7)  ;
d)  le  procedur e ,  le  modalità  e  i  tempi  relativi  all’ist ru t to r ia  delle  domande  effet tua t a  dagli  enti

creditizi;
e)  le  procedur e ,  le  modalità  e  i  tempi  relativi  all’esame  delle  richies te  di  garanzia,  prevedendo

procedu r e  semplificate  per  le  operazioni  di  minore  dimensione .

2.  La  Fidi  Toscana  S.p.A.  (6)  stipula  le  convenzioni  con  tutti  gli  enti  creditizi  che  accet t ano  le  condizioni
richiama te  al  primo  comma.  Le  convenzioni  specificano  per  ogni  ente  creditizio  tali  condizioni,
mantene n d o  comunque  l’uniformità  delle  convenzioni  stesse  per  ciascun  tipo  di  operazione.

3.  Le  convenzioni  devono  rende re  compa tibili  le  condizioni  della  garanzia  sussidiar ia  concessa  dalla  Fidi
Toscana  S.p.A.  (6)  con  la  norma tiva  che  disciplina  gli  intervent i  del  Fondo  Interba nc a r io  di  Garanzia,
ai  sensi  dell’ art .  45  del  decre to  legislativo  1°  settemb r e  1993,  n.  385  .

4.  Le  convenzioni  possono  prevede r e  l’esonero  per  gli  enti  creditizi  dall’obbligo  dell’escussione  del
debitore  principale  e  degli  eventuali  coobbliga ti  o  la  rinuncia  a  tale  escussione ,  qualora  sussis tano
documen t a t i  motivi  di  convenienza  in  rappor to  agli  oneri  da  sostene r e  e  ai  recupe r i  prevedibili.

Art.  7  
 Oneri  a  carico  dei  sogge t t i  richieden t i  e  degli  enti  esercen t i  il credito

1.  Per  ogni  operazione  di  credi to  garan t i t a  dalla  Fidi  Toscana  S.p.A.  (6)  i  sogge t t i  beneficia ri
nonché‚  l’ente  credi tizio  finanziatore  sono  tenuti  a  versare ,  al  momento  dell’erogazione,  una  somma
destina t a  a  contribuir e  alle  spese  di  gestione  della  Fidi  Toscana  S.p.A . (6)  

2.  L’ammonta r e  degli  oneri  di  cui  al  preceden t e  comma  è  definito  annualmen t e  dal  Consiglio  di
Amminist razione  della  Fidi  Toscana  S.p.A .  (6)  

3.  Per  i  sogge t t i  beneficiari  l’ammontare  è  determina to  entro  i  limiti  dello  0,30%  annuo  del  credito
garanti to  per  le  operazioni  a  breve  termine  e  dello  0,15%  annuo  del  finanziam e n to  ottenu to  per  ogni
anno  di  durata  dell’operazione  per  le  operazioni  a  medio  e  lungo  termine  (8)  

4.  Per  i sogge t t i  esercen t i  il  credi to  l’ammonta r e  è  dete rmina to  fino  allo  0,50%  una  tantum  del  credito
garan t i to.

Art.  8  
 Rapporti  tra  la  Fidi  Agricola  S.p.A.  e  la  Fidi  Toscana  S.p.A.

Abrogato  (5)  

Art.  9  
 Consiglio  di  Amminis trazione.  Delega  poteri

Abrogato  (5)

Art.  10  
 Collegio  sindacale

Abrogato  (5)

Art.  11  
 Requisi ti  di  amminis tra tori  e  sindaci

Abrogato  (5)  
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Art.  12  
 Comitato  tecnico

Abrogato   (9)  

Titolo  2
 GESTIONE  STRALCIO

Art.  13  
 Rendicontazione  e  gestione  stralcio

1.  Entro  il  termine  di  cui  al  precede n t e  art .  1  ,  comma  2,  la  Giunta  regionale  provvede  alla
rendicontazione  delle  obbligazioni  precede n t e m e n t e  assunte  dal  Fondo  regionale  di  garanzia  di  cui
alle  LL.RR.  5-9-1974,  n.  59  e  1-6-1977,  n.  33  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni,  da  cui  risulti  il
numero  delle  operazioni  in  essere ,  l’ammonta r e  delle  garanzie  concesse  e  le  scadenze  delle  singole
obbligazioni.  Il  rendiconto  indica  altresì  le  disponibilità  esisten t i  e  i  credi ti  garan t i t i  in  essere ,  con
specifica  indicazione  dei  crediti  in  sofferenza  suddivisi  per  quota  capitale,  interes si ,  spese  e  accesso ri .

2.  La  Fidi  Toscana  S.p.A . (6)  ,  in  base  alla  rendicontazione  di  cui  al  preceden t e  comma,  definisce,  su
richies ta  degli  enti  creditizi  convenziona t i ,  le  successive  eventuali  perdi te  sui  credi ti  garan t i t i  dal
Fondo  regionale  di  garanzia  di  cui  alle  LL.RR.  59/74  e  33/77  e  successive  modificazioni  ed
integrazioni,  trasme t t e n d o  alla  Giunta  regionale  la  propria  istru t to r ia  con  la  relativa  propos ta  di
definizione.

3.  Gli  enti  creditizi  convenziona t i  trasme t tono  alla  Giunta  regionale ,  per  il  tramite  della  Fidi  Toscana
S.p.A .  (6)  ,  le  istanze  di  rimborso  delle  perdite  nonché‚  ogni  altra  comunicazione  ineren te  le
operazioni  garant i t e .

4.  La  Giunta  regionale ,  salvo  espres so  diverso  orienta m e n to  da  esprimer s i  alla  Fidi  Toscana  S.p.A.  (6)
entro  quindici  giorni  dal  ricevimen to  degli  atti  di  cui  al  preceden t e  comma  2,  adot ta  il  relativo
provvedimen to  entro  i successivi  trent a  giorni,  autorizzando  il consegue n t e  pagam e n to  tramit e  la  Fidi
Toscana  S.p.A . (6)  

5.  La  Fidi  Toscana  S.p.A.  (6)  può  stipulare  transazioni,  ove  non  sia  convenien t e  avviare  o  proseguire  il
recupero  coattivo  del  credito,  con  i criteri  e  le  modalità  previs ti  dalla  R.  28  marzo  1996,  n.  24   (3)  

6.  La  Fidi  Toscana  S.p.A.  (6)  può  esonerare  gli  enti  creditizi  dall’obbligo  dell’escussione  del  debitore
principale  o  rinunciare  a  tale  escussione ,  nei  casi  in  cui  la  Regione  Toscana  si  surroghi
nell’escussione  dell’ente  creditizio  e  qualora  sussis tano  docum e n ta t i  motivi  di  convenienza  in
rapporto  agli  oneri  da  sostenere  e  ai  recuperi  prevedibili  (3)  

7.  La  Giunta  regionale  annualmen t e  trasme t t e  al  Consiglio  regionale  una  relazione  sulla
rendicontazione  delle  operazioni  effettua t e  concerne n t i  la  gestione  stralcio.

8.  Non  sono  trasferite  alla  Fidi  Toscana  S.p.A.  (6)  le  operazioni  per  le  quali,  alla  data  del  30  giugno
1995,  sono  in  corso  di  esperim en to  le  azioni  esecutive  per  la  riscossione  coattiva  promosse  dagli
istituti  di  credito  nei  confronti  di  mutuatari  inade m pien t i .  Per  det te  operazioni  possono  essere
effet t ua te  transazioni  ai  sensi  e  per  gli  effe t t i  di  cui  alla  R.  1°  giugno  1977,  n.  33  ,  modificata  con  R.
12  gennaio  1994,  n.  5   (2)  

Art.  14  
 Contribut i  in  conto  esercizio

1.  A titolo  di  rimborso  spese  per  la  gestione  stralcio,  la  Regione  Toscana  corrisponde  annualmen t e  alla
Fidi  Toscana  S.p.A . (6)  un  contribu to  in  conto  esercizio  pari  fino  allo  0,10%  del  capitale  residuo  delle
operazioni  di  credito  in  essere  al  31  dicembre  dell’anno  preceden t e  nonché‚  un  contribu to  in  conto
esercizio  fino  allo  0,30%  del  capitale  residuo  di  ogni  operazione  in  sofferenza  definita .

2.  I contribu t i  in  conto  esercizio  sono  corrispos t i  con  delibera  di  Giunta  regionale  a  valere  sugli  appositi
capitoli  previs ti  dal  bilancio  regionale.

Titolo  3
 DISPOSIZIONI  FINANZIARIE  E  FINALI

Art.  15  
 Partecipazione  della  Regione  Toscana  alla  Fidi  Agricola  S.p.A.

Abrogato  (5)  

Art.  16  
 Partecipazione  della  Fidi  Toscana  S.p.A.  alla  Fidi  Agricola  S.p.A.

Abrogato  (5)  
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Art.  17  
 Finanziam e n to  gestione  stralcio

1.  Per  far  fronte  agli  oneri  derivant i  dalla  gestione  stralcio  di  cui  al  preced en t e  art.  13  ,  sono  costituit i
presso  la  Fidi  Toscana  S.p.A. (6)   due  appositi  fondi:
A) Fondo  per  la  coper tu r a  delle  perdi te  derivant i  dalle  garanzie  sussidia r ie;
B) Fondo  per  la  coper tu r a  delle  perdite  derivanti  dalle  garanzie  fidejussorie .

2.  I  fondi  di  cui  al  precede n t e  comma  sono  alimenta t i  mediante  trasfe rimen to  alla  Società  delle
disponibili tà  esisten t i  nei  fondi  di  cui  alle  LL.RR.  5-9-1974,  n.  59  e  1-6-1977,  n.  33  e  successive
modificazioni  e  integrazioni,  dete r mina t e  con  le  modalità  indicate  nel  precede n t e  art.  13  

3.  Il  Fondo  di  cui  al  punto  B)  del  preceden t e  primo  comma  è  successivam en t e  alimenta to  con  legge  di
bilancio  in  base  alle  esigenze.

4.  Gli  interes si  maturati  sulle  disponibilità  dei  prede t ti  fondi,  al  net to  degli  oneri  fiscali,   sono  acquisiti
al  bilancio  regionale. (11)  

Art.  17  bis  
 Fondo  speciale  rischi  (10)  

1.  Al  fine  di  agevolare  l'accesso  al  credito  alle  imprese  dei  settori  dell'agricoltura,  delle  foreste ,  della
pesca  e  dell'acquacol tura,  è  istituito  presso  Fidi  Toscana  S.p.A.  un  apposito  fondo  speciale  rischi  per
la  prestazione  di  garanzie  sussidiarie  su  operazioni  di  finanziame n to  a  medio- lungo  termine  e  su
operazioni  di  leasing  concesse  dalle  banche  e  dalle  società  di  leasing.

2.  Le  modalità  di  gestione  del  fondo  e  i  requisiti  di  accesso  alla  garanzia  sussidiaria  da  parte  delle
imprese  sono  stabilite  dalla  Giunta  regionale.

3.  Al  finanziam e n to  del  fondo  si  provvede  con  le  som m e  e  secondo  le  modalità  di  cui  all'articolo  5,
com mi  2  e  2  bis  della  legge  regionale  28  marzo  1996,  n.  24  (Criteri  per  il  recupero  dei  crediti
acquisi ti  a  segui to  dell'es tinzione  delle  obbligazioni  fidejussorie  del  fondo  regionale  di  garanzia.
Modifiche  ed  integrazioni  alla  l.r.  30  maggio  1994,  n.  41  istitutiva  della  Fidi  Toscana  S.p.A),  da  ultimo
modificata  dalla  legge  regionale  24  dicembre  2002,  n.  46  .

Art.  18  
 Finanziam e n to  dei  contributi

1.  Agli  oneri  derivanti  dall’applicazione  del  preceden t e  articolo  14  ,  è  fatto  fronte  annualmen t e  con
legge  di  bilancio  a  decorr e r e  dal  1994  e  fino  al  termine  della  gestione  stralcio.

Art.  19  
 Abrogazioni

1.  Sono  abroga t e  le  leggi  regionali  5-9-1974,  n.  59;  1-6-1977,  n.  33;  7-9-1981,  n.  70;  31- 3-1982,  n.  27;
29- 11- 1982,  n.  84;  26- 8-1987,  n.  49;  6-9-1993,  n.  68  disciplinan t i  il  fondo  regionale  di  garanzia  e  il
fondo  per  la  concessione  di  garanzie  fidejussorie  in  favore  delle  imprese  agricole.

2.  L’abrogazione  ha  effetto  sei  mesi  dopo  l’entra t a  in  vigore  della  presen te  legge.

3.  Perma ngo no  a  carico  della  Regione  le  obbligazioni  pregre s se  derivant i  dalle  leggi  regionali  di  cui  al
precede n t e  comma  1  e  dalle  relative  convenzioni  con  gli  enti  creditizi.

Not e

0.   Il  comma  6  dell’  art .  4  della  l.r.  12  novembr e  1997,  n.  82  , così  recita:  Le  modifiche  alla  l.r.  30  maggio  
1994  n.  41  .(omissis).  ent rano  in  vigore  dalla  data  della  fusione  per  incorporazione  della  Fidi  Agricola  
S.p.A.  nella  Fidi  Toscana  S.p.A..
1.   Nota  soppres sa .
2.   Comma  aggiunto  con  l.r.  16  agosto  1995,  n.  88  , art.  6,  comma  9.
2/a.   Nota  soppres sa .
3.   Comma  sostituito  con  l.r.  28  marzo  1996,  n.  24  , art.  6.
4.   Titolo  modificato  con  l.r.  12  novembre  1997,  n.  82  , art .  4.
5.   Articolo  abroga to  con  l.r.  12  novembre  1997,  n.  82  , art .  4.
6.   Parole  sostituite  con  l.r.  12  novembre  1997,  n.  82  , art .  4.
7.   Lette r a  così  sostituita  con  l.r.  12  novembre  1997,  n.  82  , art .  4.
8.   Comma  così  sostituito  con  l.r.  12  novembr e  1997,  n.  82  , art.  4.
9.   Articolo  abroga to  con  l.r.  24  aprile  2002,  n.  14  , art.  3
10.   Articolo  inserito  con  l.r.  8  ottobre  2004,  n.  52  , art.  1.
11.   Articolo  inserito  con  l.r.  27  luglio  2007,  n.  40,  art .  6.
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